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«Siluro» contro Tasse Parigi-Bonn 

ino americano 
dietro lo scandalo 
dello «Spiegel» 

A colloquio coi redattori - Battaglia a morte tra due potenze 
Armamento tradizionale contro riarmo atomico 

Dal nostro inviato 
AMBURGO. 13. 

« L'affare Spiegel è la cam­
pana a morto che suona la 
fine dell'era Adenauer ». mi 
dice il vice direttore della 
grande rivista amburghese, 
Leo Brawand, e me ne elen­
ca i motivi: 1) il Ministero 
è stato messo in crisi e il mi­
nistro della Difesa, Strauss. 
costretto a dimettersi; 2) un 
dibattito sulla revisione del­
le leggi che definiscono il 
tradimento è stalo aperto; 
3) Adenauer ha dovuto con­
fermare pubblicamente che 
lascerà la Cancelleria in ot­
tobre; 4) gli americani si 
sono dichiarati favorevoli al 
rafforzamento delle unni 
convenzionali nei paesi eu­
ropei. 

Questo elenco di motivi 
mostra chiaramente che Vai-
fare ha due facce: tuia ester­
na, di carattere scandalisti­
co e una più nascosta, di or­
dine internazionale. La pla­
tea ha assistito alla batta-
glia a morte tra due poten­
ze: lo Spiegel, rivista a gran­
de tiratura, la cui forza è 
simbolizzata dal massiccio 
palazzo quadrato in pietra 
rossastra al centro della cit­
tà, e il bavarese ministro 
Strauss, uomo violento, in­
tollerante di ogni freno, fa­
moso per la sua opera di ri­
costruttore dell'esercito. 

Da un lato Amburgo, col 
suo grande porto alle foci 
dell'Elba, da cui partono i 
commerci con tutto il mondo. 
D'altro lato, la Baviera arre­
trata e reazionaria 

Gli amburghesi sono gli 
inglesi della Germunia: guar­
dano al mare e ai rapporti 
con la Gran Bretagna e la 
America, ì bavaresi, più ot­
tusi e conservatori, hanno 
l'orizzonte limitato dalle 
montagne e dalla povertà 
del commercio agricolo. La 
geografia, l'interesse, il ca­
rattere rendono opposti que­
sti due poli della Germania. 
Il libero traffico è necessa­
rio al porto di Amburgo, 
così come i sussidi e i pro­
tezionismi statali sono indi­
spensabili ai campi bavaresi. 

Lo scontro era inevitabile. 
Strauss, l'uomo del Sud, ha 
puntato tutte le sue carte 
sull'esercito, la forza più con­
servatrice dslla Germania. 
E poiché oggi non esiste for­
za militare che non sia nu­
cleare, ha ostinatamente 
preteso il riarmo atomico 
dall'America. Poi, di fronte 
al rifiuto americano, si è 
unito al * partito francese» 
sperando di ottenere da De 
Gaulle quello che Kennedy 
non voleva concedergli. 
Campione della supremazia 
tedesca in Europa. Strauss 
vede con favore un blocco di 
stati reazionari — da Bonn 
a Lisbona attraverso Parigi 
— die alleggerisca il peso 
della mano americana sul 
quarto Ketch e punti sulla 
riconquista delle terre per­
dute all'Est. 

• 'Qui entra in scena lo Spie-
gel che è puramente e sem­
plicemente il rappresentan­
te della strategia statuniten­
se e dei circoli ad essa lega­
ti. In questo caso non vi so­
no buoni o cattivi, ma solo 
agenti di interessi concreti 
che esigono o rifiutano l'al­
largamento dei commerci al­
l'Ovest e, come conseguenza 
immediata, l'ingresso dell'In­
ghilterra nel Mercato Comu­
ne. Il riarmo atomico della 
Germania, la sua alleanza 
con De Gaulle e Franco si­
gnificano al contrario Viso-
lamento del Paese. 

Attaccando Strauss, lo 
Spiegel attacca il nemico 
numero uno, ne fa il simbo­
lo di una politica avventu­
rosa e nefasta. L'attacco è 
condotto sul terreno scanda­
listico: ciò conferma l'assen­
za di una autentica opinio­
ne pubblica politica. La pri­
ma accusa fu quella di cor­
ruzione, cioè lo scandalo 
Fiondi, una specie di affa-
re Fiumicino, in Germania: 
la ditta Fibach viene inca­
ricata di costruire gli allog­
gi per le famiglie dei milita­
ri americani. Lo Spiegel ri­
vela che Strauss ha racco­
mandato l'impresa di riti è 
anche socio. Commissione di 
inchiesta, rapporto, secondo 
rapporto, intimidazione di 
testimoni e alla fine una ge­
nerica assoluzione che rico­
nosce una certa « leggerez­
za * nel comportamento del 
ministro. L'affare si chiude 
il 25 ottobre Si badi alla 
data poiché si rivelerà cru­
ciale. 

A'r» frattempo gli avveni-
mcjjp politici maturano. La 
jPeunzn con De Gaulle è 
elle porte e lo Spiegel spara 
la sua seconda bordata, que­
sta volta sul terreno speci' 
fico. In un articolo pubblica­
to il 10 ottobre scorso, intl-
tolmto: « Difesa condiziona­

ta » esso critica le manovre 
della NATO, sostiene che l'e­
sercito tedesco non è in gra­
do di respingere un attacco 
da Oriente e rivela che i pia­
ni strategici prevedono una 
ritirata generale sino alla 
Ruhr, abbandonando Am­
burgo al primo colpo di can­
none. L'emozione è enorme. 
Strauss parte al contrattac­
co. Il generale della riserva 
Von Der Ilegdtc — intimo 
del ministro che l'ha elevato 
di grado proprio in quei 
giorni — denuncia la rivi­
sta per tradimento e rivela­
zione di segreti militari. 

La magistratura chiede un 
parere al ministro della Di­
fesa — cioè a Strauss — ti 
quale ovviamente aggrava le 
accuse e si precipita da A-
denauer il quale gli promet­
te pieno appoggio. Il 26 ot­
tobre — all'indomani della 
chiusura dell'affare Fibach 
— vengono emessi i mandati 
di cattura contro l'intera di­
rezione dello Spiegel. Ma il 
principale accusato, il vice 
direttore Konrad Ahlers, è 
in vacanza in Spagna. 

Strauss si precipita al te­
lefono e ordina all'addetto 
militare a Madrid, colonnel­
lo Ostcr, di far eseguire l'ar­
resto dalla polizia spagnola, 
in violazione delle leggi sul­
la estradizione e abusando 
del nome della Interpol. 
€ Occorre sbrigarsi — grida 
Strauss — altrimenti Ahlers 
scappa a Tangeri! Un altro 
traditore, Austein, è già 
scappato a Cuba! ». In real­
tà, Austein. editore della ri­
vista, si presenta egli stesso 
alla polizia che sta rastrel­
lando la città alla sua ricer­
ca. Illegalità, menzogne, vio­
lazioni della libertà si accu­
mulano; e su questo terreno, 
fiorito da bugie, ritrattazio­
ni, confessioni obbligate, 
scivolerà alla fine Strauss. 

Il punto di fondo, però, è 
un altro: chi ha forni*o le 
notizie riservate allo Spie-
gel? Il colonnello Adolf 
Wicht, membro del servizio 
segreto Gehlen. Questo Geli­
teli, ex-generale nazista in 
pensione, ed ex-dirigente del 
controspionaggio, è un cu­
rioso personaggio: dopo la 
guerra, si trovò padrone dei 
documenti segreti sulla si­
tuazione militare all'Est. I 
documenti sulle truppe sovie­
tiche avevano ancora un cer­
to valore ed egli li vendette, 
poco a poco, agli america­
ni, creando così il Servizio 
Gehlen, che formalmente di­
pende da Bonn ma che in 
realtà prende ordini da 
Washington. 

La chiave politica di tutto 
l'affare sta qui. Sono cioè 
gli americani che, attraver* 
so Gehlen e lo Spiegel, lan­
ciano la bomba della insuf­
ficienza • difensiva dell'eser­
cito tedesco in caso di guer­
ra combattuta con armi con­
venzionali. La ragione è evi­
dente: la Germania non può 
combattere una guerra ato­
mica perchè . verrebbe di­
strutta al primo istante; 
quindi è inutile fornirla di 
armi nucleari. 

Tradotto in termini prati­
ci, tutto ciò significa nega­
re l'alleanza con la Francia 
basata sul presupposto del 
riarmo atomico: negare le 
« H » americane alla Ger­
mania e aumentare la Bnn-
deswehr da mezzo milione a 
750 mila uomini, con l'ulte­

riore vantaggio (per gli in­
dustriali americani) di al­
largare le spese militari te­
desche; diminuire la mano 
d'opera disponibile e quindi 
ridurre una pericolosa con­
correnza commerciale. Que­
sto è il vero e fondamentale 
aspetto dell'affare Spiegel 
diretto contro Adenauer, 
contro Strauss e contro l'al­
leanza franco-tedesca. Il suo 
obiettivo è stato raggiunto 
in buona parte. Ora riman­
gono le frange dello scan­
dalo. La rivista ha aumen­
tato la tiratura da 500 a 570 
mila copie settimanali — 
come mi assicura il vice di­
rettore Brawand — gli ar­
restati sono stati rimessi in 
libertà provvisoria. Il pro­
cesso, se non interverrà una 
assoluzione in ' istruttoria. 
avrà luogo probabilmente in 
autunno. Ma, a quell'epoca. 
anche Adenauer dovrebbe 
andarsene e la situazione 
politica dovrebbe essere ro­
vesciata. Sempre però che 
Adenauer se ne vada. Il che 
rimane ancora dubbio. 

Rubens Tedeschi 
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Disintegrato 
un Boeing 

MIAMI — I rottami del « Boeing » disintegratosi letteralmente nello spaventoso incidente nel quale hanno perso la 
vita 43 persone. Nelle foto accanto le due hostesses dell'aereo. (Telefoto) 

Sofia 

Espulsi 
7 studenti 

africani 
Una precisazione bulgara su una manife­

stazione di giovani ospiti della Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 13 

Un gruppo di una cinquan­
tina di studenti africani del­
l'Università di Sofìa ha ten­
tato ieri una dimostrazione 
per le vie della città per pro­
testare contro impedimenti 
opposti dalle autorità uni­
versitarie alla formazione di 
una nuova unione tra gli 
studenti dei diversi paesi 
africani. 

Gli studenti si sono mossi 
dall'Università, che si trova 
alla periferia di Sofìa, e so­
no giunti fino a l . centrale 
viale Lenin, dove sono stali 
fermati da un gruppo di 
agenti della milizia popolare 
e invitati a sciogliere il cor­
teo. Gli studenti hanno ten­
tato di proseguire e alcuni 
hanno colpito con dei pugni 
qualche poliziotto. A questo 
punto i cittadini, che si era­
no là raccolti incuriositi dal­
la scena, dinanzi alla resi-

Sud Africa 

Si comballe 
nel Trtmskei 

i africani si oppongono al piano del gover­
no che tende a rafforzare ('«apartheid» 

E* stato ufficialmente co­
municato oggi che da te" 
sera sono in corso nella re­
gione del Transkci dei com­
battimenti tra africani nazi> 
nalisti appartenenti all'or­
ganizzazione « POQO » una 
ramificazione del congressi 
pan-africanista, bandito iM 
Sud Africa e le forze del en­
eo della regione, Matanzuna, 
appoggiate da un corpo di 
polizia sud-africana. 

I combattimenti hanno luo­
go nel distretto di Cofiniva-
ba dove risiede il capo Ma-
tanzima. 

II Transkei sotto il prote­
sto di creare uno stalo « Ban. 

tustan » dovrebbe diventare 
una immensa riserva. Gli 
africani si oppongono ai di­
segni del governo che mira 
a rafforzare la sua odiosa po­
litica di apartheid. Infatti, 
alla testa dell'amministra­
zione del Transkei che ha 
una popolazione di 1.258.CC0 
africani,. 18.000 bianchi e 
13.760 appartenenti ad altre 
razze, il governo ha posto 
alcuni capi invisi alla popo­
lazione. Del resto, questi ca­
pi hanno poteri assai limita»!. 
Tanto è vero che sia la poli­
zìa sia l'esercito rimangono 
nelle mani dei bianchi. 

stenza opposta dagli studen­
ti. hanno formato un cordo­
ne sbarrando la strada ai 
dimostranti. Gli agenti della 
polizia hanno poi * fermato 
alcuni studenti che sono sta­
ti rilasciati dopo qualche 
ora. 

In merito ai fatti accaduti, 
l'agenzia ufficiale " bulgara 
BTA ha emesso una nota in 
cui si smentiscono le specu­
lazioni tentate dagli organi 
di informazione occidentali. 

« Si è trattato — precisa 
l'agenzia — del tentativo di 
un gruppo di studenti di 
alcuni paesi africani di fon­
dare un' organizzazione se­
condo metodi che sono in 
contraddizione con le leggi 
vigenti -nel paese. Questo 
gruppo non esprime l'opinio­
ne degli studenti dei diversi 
paesi africani che hanno le 
organizzazioni ' nazionali in 
Bulgaria, le quali svolgono 
una libera attività. Al grup­
po di studenti le competenti 
autorità hanno spiegato che 
la costituzione della nuova 
organizzazione doveva ri­
spettare le disposizioni vi­
genti nel paese. Nonostante 
questo, il gruppo ha tentato. 
attraverso una dimostrazio­
ne. di imporre la propria ri­
vendicazione. Quaranta-cin-
quanta studenti africani che 
abitano nella citta univer­
sitaria alla periferia di So­
fia hanno tentato di dar 
vita a una dimostrazione. 
Essi erano stati preavvertiti 
dagli organi della milizia po­
polare che una simile dimo­
strazione rappresentava una 
violazione dell'ordine. Alcu­
ni studenti, chiaramente ec­
citati, si sono scontrati con 
la milizia che ha assicurato 
l'ordine pubblico. Questo ha 
imposto il fermo di alcuni 
studenti che poi sono stati, 
in giornata, rilasciati. Per la 
violazione delle norme del­
l'ordine pubblico e il chiaro 
abuso dell' ospitalità loro 
concessa, sette degli studenti 
sono stati invitati a lasciare 
il paese. . . 

Questi — conclude la BTA 
— sono i fatti realmente ac­
caduti. Tutte le altre versio­
ni di questo episodio non ri­
spondono a verità >. 

Fausto Ibba 

MIAMI , 13. 
Nelle paludi dell'* Ever-

glades », una zona imprati­
cabile distante circa 60 chi­
lometri da Miami, è preci­
pitato un aereo del tipo 
« Boeing 702 B » con 43 per­
sone a bordo. E' questo l'ot­
tavo aereo di questo tipo che 
precipita, nel giro di pochi 
mesi. 

Nessuno dei passeggeri e 
degli uomini dell'equipaggio 
è scampato al disastro. La 
prima pattuglia di soccorso 
che ha raggiunto con un 
elicottero i resti dell'appa­
recchio rion ha trovato che 
desolazione e morte. Sarà 
difficile anche recuperare 
tutti I miseri resti delle vit­
time: gli alligatori che infe­
stano le paludose acque di 
Everglades sono stati più ve­
loci, delle squadre che fati­
cosamente hanno raggiunto 
il luogo dove l'aereo è ca­
duto. 

Il gigantesco aereo a rea­
zione, che faceva servizio 
per conto della « North-west 
Orient Airlines » fra Chicago 
e Miami, era decollato dal­
l'aeroporto di quest'ultima 
città alle 1.35 (ora locale): 
aveva a bordo 35 passeggeri 
e otto uomini d'equipaggio. 

Per circa dieci minuti la 
torre di controllo di Miami 
ha mantenuto regolare con­
tatto con il pilota. L'ultimo 
messaggio trasmesso dice­
va: « Abbiamo raggiunto 
quota 17 mila piedi ». Poi, 
silenzio.' Il pilota avrebbe 
dovuto quindi comunicare dì 
aver raggiunto la quota di 
crociera (25 mila piedi), ma 
da quel momento in poi ogni 
contatto radio è stato inter­
rotto. 

Immediatamente veniva 
lanciato l'allarme: elicotteri 
della'Guardia costiera si so­
no levati a volo, perlustran­
do la zona circostante Miami. 
Meno di un'ora dopo l'equi­
paggio di uno degli elicotteri 
ha informato la base: « Ab­
biamo avvistalo i relitti del 
Boeing. Non si notano segni 
di vita ». Poco più tardi il co­
mandante dell'elicottero, che 
è riuscito ad atterrare per 
primo, ha confermato: « Non 
abbiamo trovato alcun su­
perstite. C'è un solo corpo 
intatto: tutti gli altri sono 
disintegrati o carbonizzati. 
L'aereo è andato letteral­
mente a pezzi. Quando sia­
mo arrivati c'erano ancora 
due focolai d'incendio. La co­
da si è staccata e i rottami 
sono sparsi tutti intorno ». 

La Guardia costiera ha 
quindi precisato che la loca­
lità del disastro si trova a 
15 chilometri dalla strada 
più vicina. Per raggiungere 
quindi il relitto sono stati 
impiegati speciali mezzi an­
fibi: le « barche volanti », i 
caratteristici motoscafi a fon­
do piatto con l'elica fuor 
d'acqua, sono stati guidati 
attraverso il dedalo di ca­
nali con indicazioni fornite 
dall'alto dagli elicotteri che 
sorvolavano la zona. 

A bordo delle « barche vo­
lanti » ì corpi vengono ora 
trasportati nella scuola del 
villaggio indiano di Frog City 
a circa 80 chilometri da 
Miami. 

E' impossibile, per : ora, 
precisare le cause del di­
sastro. Si sa solamente che 
gli esperti passeranno in ras­
segna ogni ipotesi, compresa 
quella del sabotaggio. Per 
questo cinque agenti ' del 
F.B.I. insieme a sette periti 
della commissione governa­
tiva sono partiti • da Wa­
shington ed hanno raggiunto 
le paludi dell'Everglades. 

Mosca 

«Amicizia con la 
Cina» dicono 
le Isvestia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

Le Isvestia di questa sera 
dedicano un lungo editoriale 
a'ia celebrazione del 13° an­
niversario della firma del 
trattato di amicizia e di coo­
perazione tra l'URSS e la 
Repubblica popolare cinese. 
* chiaro esempio di rapporti 
di tipo nuovo che rispondo­
no agli interessi dei lavora­
tori dei due paesi ». 

Dopo il recente articolo 
della Pravda, che affrontava 
con spirito costruttivo e fra­
terno le divergenze sorte 
all'interno del campo socia­
lista, questo editoriale delle 
Isvestia, pur nei suoi limiti 
celebrativi, è un invito a 
considerare < ciò che uni­
sce » i paesi socialisti tacen­
do gli altri motivi di pole­
mica. 

« Il PCUS, il governo so­
vietico e tutti i lavoratori 
dell'URSS — dice l'articolo 
— instancabilmente si sono 
preoccupati e si preoccupa­
no di rafforzare e di svilup­
pare l'amicizia e l'unita so­
vietico - cinese, che ha un 
grande significato per lo svi-
luppo dei due paesi e per il 
progresso mondiale ». 

Più avanti le Isvestia af­
fermano che e il popolo ci­
nese, sotto la guida del Par­
tito- comunista, ha comple­
tato le trasformazioni socia­
liste nella economia del Pae­
se 

L'articolo, a questo punto. 
ricorda i vari capitoli dello 
accordo, l'aiuto prestato dal­
l'URSS alla Cina in tutti i 
campi • in base allo spirito 
fraterno che ispirava l'ac­
cordo stesso, e aggiunge: « '/ 
trattato sovietico-cinesc com­
prende un importante capi 
tolo sull'unità delle forze per 
migliorare la capacità difen 
•siva dei due Stati. L'enorme 
potenza dette forze armate 
sovietiche serve non solo 
alla sicurezza del nostro Pae­
se ma anche alla sicurezza 
della Cina e degli altri paesi 
del campo socialista ». 

Ciò non deve far dimenti­
care che < il trattato sovie-
tico-cinese è un trattato di 
pace e non di guerra. Esso 
protegge il pacifico lavoro 
del popolo cinese per la 
creazione delle basi del so­
cialismo 

L'articolo conclude affer­
mando che l'URSS rimane 
fedele ai principi dell'inter­
nazionalismo e ai suoi impe­
gni verso la Cina, ne di­
fenderà sempre gli interes­
si sull'arena internazionale, 
lotterà perchè la Cina sia 
accolta all'ONU e si batterà 
per la liberazione di Formo­
sa dal governo fantoccio di 
Ciang Kai Scck. 

Augusto Pancaldi 

Pechino 

Festeggiato 
l'anniversario 
del trattato 
con l'URSS 

PECHINO. 13. 
Il vice-segretario dell'asso. 

dazione cinese per l'amicizia 
con i'Unione Sovietica. Ciang 
Ci-sing. ha dichiarato oggi ohe 
« quali < che siano le tempeste 
che possono manifestarsi, noi 
siamo fermamente convinti che 
la grande amicizia e l'unità esi­
stenti tra il popolo cinese e 
quello sovietico sono indistrut­
tibili»'. Ciang Ci-sing ha fatto 
tale dichiarazione, che è stata 
diffusa dall'agenzia Nuova Ci­
na. nel corso di un grande ri­
cevimento organizzato dall'As­
sociazione d'amicizia cino-so-
vietica per celebrare il tredi­
cesimo anniversario della firma 
del trattato d'amicizia, d'allean­
za e di reciproca assistenza 

L'ambasciatore sovietico. Ste-
fan Cervonenko. rispondendo 
all'allocuzione di Ciang Ci-ssng 
ha messo in risalto i successi 
conseguiti dal popolo cinese sul 
piano economico e culturale 

La polemica internazionale 

/polacchi per 
le proposte 
del PCUS 

Iì«l nmtrn rnrritnnnilAntA ferale del documenti di Mosca, 
Ual nostro corrispondente e altacchl priui dl /ondamene VARSAVIA. 13. 

Il quotidiano comunista pò. 
lacco Trybuna Ludu ha pubbli­
cato questa mattina un commen­
to redazionale dedicato alla di­
scussione tu corso nel movimen­
to comunista e operaio interna­
zionale. L'articolo, pubblicato 
con il titolo «• Nell'interesse del­
l'unità », si apre con un ampio 
riferimento a quello pubblicato 
nei giorni scorsi dalla Pravda 
in risposta al quotidiano comu­
nista cinese Senne l'affermazio­
ne che ' ''. Partito ooeraio unifi­
cato polacco solidarizza col Par. 
tifo comunista dell'Unione so­
vietica e gli altri partiti fratelli 
nell'intento di rafforzare e svi­
luppare l'unità, al di là della 
polemica sui problemi in con­
trasto fra i partiti comunisti, e 
creare in tal modo una atmo­
sfera più favorevole per convo­
care una riunione dei partiti co-
munisti e operai », L'articolo 
della Pravda — scrive Trybuna 
Ludu — esprime su queste im­
portanti questioni nn punto di 
vista che è anche nostro », » La 
unità e la collaborazione fra i 
partiti socialisti — continua il 
giornale di Varsavia — poggia­
no su una durevole base di ele­
menti oggettivi: i comuni iute. 
ressi del mondo del lavoro, la 
comune ideologia marxista-leni­
nista e i comuni obiettivi di lot­
ta contro l'iniDerialismo. per la 
affermazione e il trionfo della 
coesistenza pacifica ». 

« Le differenti tappe della lot­
ta per il socialismo, le diverse 
esperienze di sviluppo... possono 
provocare divergenze nell'inter. 
orctazione dei fatti e nel modo 
di affrontare i problemi. Ognu­
no dei 14 paesi già avviati sulla 
linea dello sviluppo socialista. 
possiede caratteristiche proprie 
e una formazione che dipendg 
dal suo sviluppo storico: in av­
venire questi elementi specifici 
saranno sempre più numerosi 
L'unità per il trionfo della pace 
e del socialismo nel mondo deve 
pertanto essere assicurata, quan­
do si affrontano i problemi di 
base, proprio tenendo conto di 
questa differenza delle singole 
situazioni ». 

Lo scambio di pareri e di 
esperienze è cosa giusta e na­
turale — conclude il giornale 
su questo punto per poi aggiun 
gere: - Ciò che non è ammissi­
bile è attaccare una linea comu­
ne definita dai partiti fratelli », 

A proposito della polemica 
sulla situazione in Jugoslavia, 
Tribuna-Ludu scrive che 'la 
politica del Partito comunista 
dell'Unione sovietica nei con­
fronti della Jugoslavia è stata 
leninista e lunaimirante ». » E 
necessario — continua Trybuna 
Ludu — una valutazione obict­
tiva, non soggettiva ed arbitra 
ria. della situazione nei singoli 
paesi. Vi è la necessità di non 
scartare la Jugoslavia dalla co­
munità dei paesi socialisti e di 
evitare che la Lega dei comu­
nisti jugoslavi venaa isolata dal 
moviménto comunista interna 
zionale ». 

Dopo aver ricordato che * i 
fatti dimostrano che i passi in­
trapresi nell'ultimo periodo dai 
dirigenti della Lega nel settore 
dell'attività del partito, nell'eco. 
nomia, nella politica interna ed 
estera, hanno modificato molti 
di quelli che il movimento co­
munista internazionale conside­
ra come errori », il giornale af­
ferma che non si può non ri­
manere sorpresi quando si sente 
dire che in Jugoslavia si è re­
staurato il capitalismo. Net rap­
porti fra partiti comunisti si 
deve dimostrare più tolleranza 
— dice Tribuna Ludu — più tat­
to e più elasticità in nome della 
comune adesione al marxismo 
leninismo, e tenere inoltre con­
to che ciò che unisce il nostro 
movimento è più. importante e 
decisivo di quanto temporanea­
mente ci divide. 

Riferendosi ad un recente ar­
ticolo del Genmingibao apparso 
dopo il Conaresso del Partito te. 
desco di Unità socialista. Trybu­
na Ludu scrirc che accanto al­
l'affermazione della necessità 
di rafforzare l'unità del movi­
mento operaio, vi è in quell'ar-

alla Lega dei comunisti jugosla­
vi. Dopo avere affermato che 
«le divergenze tra parliti co­
munisti non debbono servire a 
suscitare sentimenti nazionali, 
stici, prcpiudici e sfiducia. Try­
buna Ludu dichiara che il Par­
tito operaio unificato polacco 
condivide pienamente l'oDiniouc 
del Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica e degli altri partiti 
sulla necessità di incontri bila­
terali tra i partiti stessi in vista 
di chiarire bene le rispettive 
posizioni e di ricercare pacata­
mente chi ha ragione e chi sba­
glia, prima di convocare una 
nuova conferenza internazionale 
di tutti i partiti comunismi. 

Franco Bertone 

Il Cairo 

Appello 
dei detenuti 

egiziani . i 

E* pervenuta alla nostra re­
dazione un appello del « Comi­
tato egiziano per la difesa dei 
prigionieri nazionalisti - in cui 
i cittadini italiani vengono in­
vitati ad inviare telegrammi e 
petizioni alla presidenza della 
Repubblica Araba Unita, chie­
dendo la liberazione dei dete­
nuti politici. 

Dopo aver denunciato che 
negli ultimi quattro anni 6ono 
morti in carcere 13 detenuti 
(Farajallah Helou. segreta­
rio del PC. Libanese, j siriani 
Said el Drubi. Muhy al Din 
Faliun. George Ades e Shader-
fian. e gli egiziani Farid Had-
dad. Mohammed Osman. Shohdì 
Attiya al Shafei. Rushdy Kha-
lil. Ali Metwalli al Dib. Saad 
ai Turki Sayid Amine e Mu-
stafa Shawki). il documentò 
afferma che « oggi. 6enza diì-
ritto alcuno, senza sentenza e 
perfino senza accuse precise, 
centinaia di nazionalisti sono 
ancora in galera nella RÀU. 
Tra di loro ci sono scrittori, 
giornalisti, operai, sindacalisti 
studenti, funzionari e contadi­
ni. Sono tutti combattenti con­
tro l'imperialismo, strenui di­
fensori della oace. della demo­
crazia e del progresso sociale. 

Vengono quindi indicate le 
prigioni cui indirizzare indu­
menti e libri: Carcere femmi­
nile. Al Kanster al Khayriya, 
a Laila Sha'ib; Carcere di Abu 
Zabal. Tura, vicino al Cairo. 
per i prigionieri politici, e in­
dirizzare allo scrittore Ismail 
el Mehdawi; Carcere nelle Oa­
si - Kharga Oasis. per i dete­
nuti politici, e indirizzare al 
sindacalista Ahmed Taha; Car­
cere Kena. Kena. Alto Egitto. 
per i prigionieri politici e in­
dirizzare all'ingegner Ragali 
Tantawi: Carcere di Fayum, 
per i detenuti politici e indi­
rizzare ai dottor Faik Farid. 
già membro del Consiglio di 
Stato. 

Annunciato 

un » Libro bianco » 

inglese sul MEC 
LONDRA. 13. 

Il ministro degli esteri lord 
Home ha dichiarato oggi alla 
Camera dei lords che il governo 
britannico pubblicherà un libro 
bianco sui falliti negoziati per 
l'ingresso dell'Inghilterra nel 

ticolo una ingiustificata' criticai Mercato comune. La data della 
ai rappresentanti di altri par- pubblicazione sarà annunciata 
f:"ti, una interpretazione unila-lin un secondo tempo. 
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2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l'influenza 
al primo insorgere 
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